
 

motori24 luxury24 viaggi24 casa24 salute24 fiere24 arteconomy24 

 

ricerca 

 in  B2B24

login   

 

 

Energia24 Club  
POLITICHE ENERGETICHE  

L'addio al nucleare è costato 
all'Italia 45 miliardi di euro 
Il Paese ha dovuto sopportare maggiori spese di 
generazione elettrica per via della crescita del prezzo 
delle fonti fossili 

Gianluigi Torchiani  

22 Novembre 2010 

La scelta di abbandonare il nucleare è costata cara 
all’Italia: molte volte abbiamo sentito ripetere questa frase 
da politici e opinionisti pro-atomo, che però non hanno mai 
esattamente quantificato l’eventuale danno economico 
derivato della rinuncia scaturita dai referendum del 1987. Il 
conto è stato presentato dallo studio “I costi del mancato 
sviluppo del nucleare in Italia”, realizzato da Andrea 
Gilardoni, Stefano Clerici e Luca Romè nell’ambito 
dell’Osservatorio “I Costi del non fare”: si tratta di una cifra 
compresa tra i 29 e i 45 miliardi di euro.  
 
L’ampiezza dell’intervallo è determinata dal tipo di scenario 
considerato, ma sul fatto che un danno economico ci sia 
stato sembrano non esserci dubbi, nonostante l’energia nucleare delle centrali italiane sia 
arrivata (1986) al massimo a fornire il 4,6% della produzione elettrica nazionale. Lo studio 
ricorda come, però, proprio nell’anno della catastrofe di Chernobyl, il Governo aveva 
programmato la realizzazione di nuove centrali per una potenza cumulata complessiva di 
oltre 13.000 Mw, pari al 22% della potenza complessiva installata sul territorio nazionale. Il 
saggio delinea così due diversi scenari, ipotizzando un proseguimento dell’attività nucleare in 
Italia anche dopo il 1987 (come se i referendum non si fossero mai tenuti): il primo immagina 
appunto uno sviluppo come quello ipotizzato nel 1986, mentre il secondo scenario, più 
moderato, si basa su una sostanziale stabilità (9.000 Mw di capacità) della produzione 
atomica italiana.  
 
Anche in quest’ultimo caso, secondo l’Osservatorio del non fare, il confronto rispetto a questi 
ultimi 23 anni senza produzione atomica sarebbe inequivocabile: con una produzione 
atomica moderata l’Italia avrebbe infatti risparmiato 29 miliardi di euro, mentre nello scenario 
avanzato il guadagno sarebbe stato di 44,8 miliardi. In entrambi i casi oltre 17 miliardi sono 
derivati dai costi di decomissioning dei vecchi impianti e dai rimborsi alle società che 
operavano nel nucleare che l’Italia ha dovuto affrontare in questi anni; altri 3 o 6 miliardi di 
euro (a seconda dello scenario) arrivano dal rendimento di capitale risparmiato. La vera 
differenza tra le due ipotesi la fanno però i maggiori costi di generazione elettrica che il 
nostro paese ha dovuto subire per l’addio al nucleare: se si fosse avverato lo scenario 
moderato lo scarto rispetto alla situazione reale sarebbe stato di 8 miliardi di euro, che 
invece diventano oltre 21 miliardi se si prende in considerazione lo scenario di sviluppo 
atomico previsto nel 1986.  
 
In particolare, dal 2000 in poi l’Italia ha dovuto compensare l’assenza di energia atomica con 
l’acquisto di fonti fossili come petrolio e gas, il cui prezzo è inesorabilmente cresciuto negli 
ultimi dieci anni. Al contrario il costo di generazione del nucleare è rimasto del tutto stabile 
dal 1987 in avanti e addirittura il costo della materia prima (l’uranio) rispetto a quella data si è 
ridotto dai 3.397 euro al chilo agli attuali 1.967 euro. Inoltre, come ha spiegato il 
sottosegretario allo Sviluppo economico, Stefano Saglia, «dopo l’abbandono del nucleare 
qualcuno doveva pur produrre l’energia elettrica mancante e dunque sono stati adottati degli 
incentivi statali (i noti Cip6), che in pratica hanno sovvenzionato sino ad oggi gli impianti 
alimentati da fonti fossili».  
 
La conseguenza è stata anche un incremento delle emissioni inquinanti, valutabile in questi 
23 anni tra i 300 e i 700 milioni di tonnellate di Co2. Non va poi dimenticato che la rinuncia al 
nucleare ha determinato un significativo deterioramento delle competenze scientifiche e 
industriali legate all’utilizzo dell’atomo, nonostante vi siano tutt’ora alcune aziende italiane 
che operano con successo in ambito internazionale. «Lo studio non vuole dare un giudizio 
sulle scelte prese in passato ma soltanto sottolineare che abbandonare da un giorno all’altro 
una politica può avere costi importanti per un paese – ha dichiarato Andrea Gilardoni, 
presidente di Agici Finanza d’impresa -. D’altra parte occorre vedere le cose in maniera 
equilibrata: se l’Italia non avesse rinunciato al nucleare difficilmente avrebbe acquisito quelle 
competenze che oggi possiede in ambito gas». 
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